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Piano Formativo sulla Sicurezza

INFORMATIVE


INFORMATIVA: DEFINIZIONE PICCOLA-MEDIA IMPRESA
Riferimento Raccomandazione CE n. 361 del 6 maggio 2003

PICCOLA IMPRESA: quella che ha un numero di dipendenti minore di 50, un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EURO ed è in possesso del requisito di indipendenza societaria;

MEDIA IMPRESA: quella che ha un numero di dipendenti minore di 250, un fatturato annuo minore o uguale a 50 milioni di EURO, o un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di EURO, ed è in possesso del requisito di indipendenza societaria;

GRANDE IMPRESA: qualsiasi impresa che non rientri nella definizione di piccola e media sopra riportata.

Sono considerate imprese indipendenti quelle il cui capitale o i cui diritti di voto non sono detenuti per il 25% o più da una sola impresa oppure, congiuntamente da più imprese non conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa, secondo il caso.

I tre requisiti (numero massimo di dipendenti, fatturato o stato patrimoniale, indipendenza) sono cumulativi, nel senso che tutti e tre devono sussistere. Ai fini del calcolo del numero massimo di dipendenti e della soglia finanziaria è  necessario sommare i dati dell'impresa beneficiaria e di tutte le imprese di cui essa detenga direttamente o indirettamente il 25% o più del capitale o dei diritti di voto.
INFORMATIVA: AIUTI “de minimis”
Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 (GUCE L 379 del 28.12.2006) 

applicato dal 1 gennaio 2007 al 31 dicembre 2013 sostituisce integralmente il precedente Reg. CE n. 69/2001

Gli aiuti de minimis sono incentivi pubblici a favore delle attività produttive di misura talmente ridotta da non poter in alcun modo intaccare i principi comunitari della libera concorrenza e libertà negli scambi tra gli Stati membri.

L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari (a partire dall’esercizio finanziario interessato e nei due esercizi precedenti). Ciò significa che per stabilire se una impresa possa ottenere una agevolazione in regime de minimis e l’ammontare della agevolazione stessa, occorrerà sommare tutti gli aiuti ottenuti da quella impresa, a qualsiasi titolo (per investimenti, attività di ricerca, promozione all’estero, ecc.), in regime de minimis, nei tre esercizi, compreso quello di concessione della nuova agevolazione. L’impresa che richiede un aiuto di questo tipo dovrà quindi dichiarare quali altri aiuti ha ottenuto in base a quel regime; dalla sottrazione dal tetto massimo di 200.000 euro di tutti gli aiuti ottenuti in regime de minimis nei tre esercizi, risulterà l’importo massimo concedibile a quell’impresa in un determinato momento in base allo stesso regime. Dal computo dei 200.000 euro vanno esclusi gli aiuti che un’impresa possa avere ottenuto o potrà ottenere in base ad un regime autorizzato o esentato dalla Commissione. La dichiarazione “de minimis” dovrà indicare tutti i contributi ricevuti nei tre esercizi finanziari dalla medesima impresa beneficiaria, indipendentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali i contributi sono stati ricevuti. Per “esercizio finanziario” si intende quello utilizzato dall’impresa per scopi fiscali.

L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un'impresa attiva nel settore del trasporto su strada non deve superare i 100.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari.

INFORMATIVA: AIUTI DESTINATI ALLA FORMAZIONE
Riferimento Regolamento CE n. 68/2001

Prorogato fino al 30 giugno 2008 dal Reg. CE n. 1976/2006 del 20 dicembre 2006 (GUCE L 368 del 23.12.2006)
Il Regolamento CE n. 68/2001 si applica agli aiuti concessi da uno Stato membro ad un'impresa nell'ambito della formazione. La formazione può intervenire in tutti i settori. Per aiuto di Stato si intende un’agevolazione concessa, senza corrispettivo, dallo Stato o comunque mediante risorse di origine pubblica, ad un numero determinato di soggetti che siano imprese o organismi che svolgono quantomeno attività d’impresa.

Gli aiuti alla formazione vengono finanziati nel rispetto di precisi massimali di intensità.

Per intensità di aiuto si intende la percentuale massima di contributi pubblici calcolata sul totale dei costi ammissibili, al lordo di qualsiasi imposta diretta. 

I costi ammissibili di un progetto di formazione comprendono anche le spese dei partecipanti alla formazione, che possono quindi costituire la contribuzione privata da parte delle imprese.

L’intensità di aiuto deve essere calcolata, come stabilito all’art. 4 del Reg. UE n. 68\2001, in base al criterio relativo alla dimensione e localizzazione territoriale delle imprese.

Il Regolamento stabilisce che le imprese concorrano con fondi propri al finanziamento delle attività. 

La quota di cofinanziamento privato a carico delle imprese beneficiarie deve essere ricavata per differenza a partire dall’intensità di aiuto consentita sulla base della dimensione (grandi imprese o piccole e medie imprese) e sulla base delle caratteristiche degli interventi formativi (formazione specifica o formazione generale). La formazione è detta "specifica" nel caso in cui sia prevalentemente applicabile alla posizione attuale o futura occupata dal dipendente presso l'impresa beneficiaria; "generale" se in grado di fornire qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o altri settori di occupazione.

Intensità dell'aiuto 

GRANDI IMPRESE
FORMAZIONE SPECIFICA
FORMAZIONE GENERALE

Zone non assistite
25 %
50 %

Zone assistite
30 %
55 %

PICCOLE E MEDIE IMPRESE
FORMAZIONE SPECIFICA
FORMAZIONE GENERALE

Zone non assistite
35 %
70 %

Zone assistite
40 %
75 %

INFORMATIVA PRIVACY PER LE IMPRESE BENEFICIARIE

Il Soggetto Attuatore del progetto “Piano Formativo sulla Sicurezza”, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sulla tutela dei dati personali (cd. Codice della privacy), in qualità di “titolare del trattamento”, La informa che i dati personali, da Lei facoltativamente forniti, saranno utilizzati dal Soggetto Attuatore per la gestione dell’attività di istruttoria delle domande di finanziamento nonché per la realizzazione degli interventi ammessi al finanziamento nell’ambito dell’Avviso 1/08.

I dati verranno trattati con mezzi elettronici e cartacei, secondo modalità strettamente strumentali al perseguimento delle suindicate finalità.

Le informazioni che La riguardano potranno essere utilizzate da personale tecnico di provata ed adeguata capacità, appartenente al Soggetto Attuatore del “Piano Formativo sulla Sicurezza ”, che è stato opportunamente informato ed istruito per le operazioni di utilizzo dei dati descritte e che ricopre la qualifica di “responsabile” o di “incaricato del trattamento” ai sensi della normativa sulla tutela della privacy, per il compimento delle operazioni connesse alla predetta finalità.

Per il completamento delle operazioni relative alla concessione dei finanziamenti, i Suoi dati potranno essere comunicati al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, nei confronti dei quali la comunicazione di detti dati risponde a specifichi obblighi di legge, nonché a Fondimpresa in qualità di Ente erogatore. Tali Enti agiranno in qualità di distinti “titolari del trattamento”. L’elenco dettagliato di detti soggetti è disponibile presso la sede del Soggetto Attuatore del “Piano Formativo sulla Sicurezza ”. I Suoi dati personali non saranno in alcun modo soggetti a diffusione, né a trasferimento all’estero.

Lei potrà in ogni momento esercitare tutti i diritti che Le sono riconosciuti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/03 ed in particolare per avere piena chiarezza sulle operazioni di cui Le abbiamo riferito, rivolgendosi al Responsabile per la gestione delle istanze degli interessati, appositamente nominato dal Soggetto Capofila della costituenda ATI per la gestione del Piano Formativo sulla Sicurezza.
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